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Venticinque anni fa a Varsavia 
uno sciopero studentesco annunciò 
la protesta giovanile che avrebbe 
scosso l'Ovest. Uno dei maggiori 
leader dell'opposizione polacca 
di allora rievoca la parabola 
di una generazione rimasta in fondo 
coerente nonostante le disillusioni 

A Est del 

A Lubecca 
un museo 
«riunisce» 
i fratelli Mann 

• • A quasi ì l i inni d i l l i morie d l l t u n i i s 
M inn I u l x t t i gli dedic i un m i i s i o e lo d i ti lt j 
incile al meno celebre I r i lc l ly^Hcinr i i l i riunì 
licandoli» nella celebrazione inv i ta iduc Iralclli 
si detestavano e si evit ivano accuratamente 11 
museo e stato inaugurai ' giovedì scorso dal 
presidente della Repubblica H'dcralc tedest i 
Weizsaecker 

Dalla simpatia per il comunismo di sinistra alle spe­
ranze sul «socialismo dal volto umano» fino al liber­
tarismo laico attuale passando per Solidarnosc è il 
percorso di Adam Michmk, storico «dissidente» po­
lacco, direttore del quotidiano «Gâ eta» Una bio­
grafia che evoca una vicenda più ampia oggi rias­
sunta in una testimonianza scritta per il giornale «Li­
beration» La pubblichiamo qui integralmente 

A D A M M I C H N I K 

M La morte recente e pre­
matura d i un famoso cr i t ico 
letterario po lacco m i ha fatto 
r icordare le c i rcostante de l 
nostro pr imo incontro Accad­
de in marzo del 1968 un 
quar to d i secolo fa Ero in pr i­
gione e attraverso la finestra 
del la mia cel la h o sentito 
qua lcuno fischiare il mot ivo d i 
Gaudeamus. Da un altra cel la 
una voce ha chiesto «Chi è 
che f isch ia 7 »-«JanekWalc d i 
Letlere moderne» è stata la r i -
spota È cosi che ho sentito 
per la pnma volta il nome che 
sarebbe po i diventato uno de i 
p iù famosi del l opposiz ione 
intellettuale polacca 

A quel tempo mol l i uomin i 
del la mia generazione si in­
contravano in questo m o d o 
durante meet ing d i studenti 
scioperi d i studenti nei c o m ­
missariati nelle pr igioni I 
manganel l i che si sono abbat 
tuti sugli studenti l'S marzo 
1968 nel cort i le del l Università 
d i Varsavia rappresentavano 
per no i I incontro c o n la v io 
lenza nuda il con f ino del l u 
niversità e gli arresti, I incon­
tro d i una repressione pol i t ica 
non dissimulata i p rogrammi 
televisivi e gli art icoli d i stam­
pa rappresentavano I incon 
tro con I od io 

Oggi paragonata a l terrore 
stalinista precedente e alle 
operazioni mil i tar i successive 
nelle strade del le cit tà polac 
che la repressione de l marzo 
1968 non m i sembra p iù m o l 
to cattiva Un certo numero d i 
persone sono siate cacciate 
da l loro lavoro diverse mi ­
gliaia d i altre sono state co 
strette a emigrare alcuni a r t i ' 
sti si sono trovati inseriti nelle 
liste nere alcuni processi so­
no stati celebrati Tuttavia a 
quel l epoca sentivo nell ana 
una soffocante atmosfera d i 
orrore Come un bamb ino sot­
to choc d i un atto d i violenza 
d i cu i è test imone la mia gè 
nerazione assisteva alle im 
prese de l regime comunista 
con gli occh i sbarrati dal lo 
spavento 

Eppure al lo spavento si 
univa una cunosa speranza e 
una part icolare sensa?ione di 
essere protagonisti d i un ini 
ziaz.ione Una scossa aveva 
appena fatto vacil lare il nostro 
m o n d o f ino a que l momen to 

pietrif icato Ed eravamo stati 
no i a provocare quella scossa 
Ascoltavamo attentamente gli 
echi pr ima quel l i provenienti 
da altre grandi scuole poi da 
altre città e inf ine da altre ca 
pital i Praga e Belgrado Parigi 
e Roma Quando hai asaggia 
to il m o n d o nel quale vivi 
ogn i scossa che lo colpisce 
anche tragica 6 portatrice d i 
speranza Incominc i a crede­
re che le cose possono cam 
biare ed è in questo che consi 
ste I iniziazione alla realta 
Tuttavia per noi c iò significa 
va anche un iniziazione alla 
Stona e alla Cultura attraver 
so la poesia d i A d a m Miekie 
wicz 

Le letture obbl igate al l iceo 
provocano il disgusto per la 
letteratura le celebrazioni a 
scuola avevano fatto traboc 
care il vaso per noi Mickie 
wicz era un pezzo d ant iqua 
nato Lo leggevamo costretti 
e forzati senza capirvi gran 
che II divieto d i mettere in 
scena il suo d ramma «Gli avi» 
al teatro Nazionale ha fatto d i 
Mickiewicz uno scrittore vivo 
e del l «affare Mickiewicz» 
un affare che c i r iguardava 
Manganellat i impr igionat i 
abb iamo percepito un lega 
me quasi fisico con questo pa 
Inola antizansta r inchiuso un 
secolo e mezzo pr ima in un 
convento d i Wi lno trasforma 
to in pr igione per aver alzato 
la m a n o con t ro il d ispot ismo 
d i Mosca E abb iamo percepì 
to - anche qu i quasi fisica 
mente - la potenza del la pa 
rola poetica Mickiewicz è d i 
ventato per noi un profeta e 
un ideologo Sottoposta a una 
brutale repressione la n'Ies 
sione intellettuale acquisiva 
nuova luce Ora leggevamo in 
altro m o d o i l ibri de i nostri 
professori Leszek Kolakwos 
ki Wlodzimierz Brus Borni 
slaw Baczko e le opere dei 
nostri scritton anche d i quel l i 
emigrati dei nostri storici 

Eravamo d i fronte a un co 
munismo privo d i vol to urna 
no e che indossava volentieri 
abit i d e p o c a I nazionalisti di 
ieri d i conserva con i cattol ici 
d i Pax (già fi logovernativi in 
passato) hanno iniziato ad 
att ingere nel pat r imonio na 
z ionale c iò che in esso e era 
d i più bu io d i p iù oscuro i 

Una manifestazione di giovani praghesi nel 68 

suoi contenut i anti l ibertari e 
anti umanist i antisemiti e an 
ti intellettuali Venivano aecu 
sati d cosmopol i t ismo e d i 
s ionismo Oggi alcuni d i noi si 
vergognano di aver fatto la 
cattiva scelta e fanno del pas 
sato un mi to Era curiosa la 
l ingua parlata in quel per iodo 
al con tempo progressista d i 
sinistra socialista e conlesta 
tana Ricordo le mie idee di 
al lora definivo me stesso pa 
radossalmente un comunista 
e - in nome di un marx ismo 
capi to a m o d o mio - rif iutavo 
il comunismo reale Oggi pen 
so che ne andasse sempl ice 
mente del la liberta e del la 
condiz ione umana della ri 
volta contro il conformismo e 
lo svi l imento de l sistema d i 
cu i in fondo non sapevo ca 
pire ne descrivere i meccani 
smi 

In ogni modo questa con 
fusione di lingue mi faceva 
reagire con spontanea s m p a 
tia a qualsiasi crit ica al c o m u 
nismo che venisse da sinistra 
Leggevo Luckacs e Gramsci 
Trotski e Rosa Luxemburg E 
anche Sartre e Marcuse In 
questo modo mi sentivo affine 
sia con la rivolta degli studenti 
europei e americani che con 
la Primavera d i Praga che 
prometteva un social ismo de 
mocrat ico un social ismo dal 

vol to umano 
A quel l epoca nel 1968 nel 

vocabolario polacco era ap 
parsa una nuova parola con 
testazione Si diceva contesta 
ziorc giovanile e questo corri 
spendeva né più né meno al 
la messa in discussione del la 
legittimità delle norme del 
mondo degli adult i Che si 
trattase dell opposiz ione alla 
segregazione razziale o alla 
guerra del Vietnam della li 
berta dei costumi o della nfor 
ma del l università della cen 
sura o dei diruti poli t ici I im 
portante era che i giovani ri 
f iutavano di riconoscere la le 
B i tumi t i del l ord ine stabilito 

Siate realisti chiedete I ini 
possibile scrivevano gli stu 
denti sui mur i d i Parigi e io an 
davo a pescare questi appel l i 
negli articoli d i Irybuna Ludu 
scoprivo con gioia i miei fra 
telh in questa singolare con 
cezione del la realpolitik Solo 
succevsivamente ho ravvisato 
I altra ( fondamenta le 7 ) fac 
eia d i questa rivolta la sua 
barbarie il suo disprezzo per 
la cui 'ara il l inguaggio stereo 
t ipato degl i opuscol i marxisti 
e 1 obbedienza alla manipo la 
zione sovietica I accettazione 
del terrorismo il disprezzo dei 
valori democrat ic i Ho visto 
smascherato lo slogan nvolu 
z i onanoche ha accompagna 
to il crudele assassinio di A ldo 

Moro la nobi le retorica antia 
mencana a proposito del Viet 
nam e il vile si lenzio quando il 
regime d i Hanoi trasformava 
no il Vietnam in un c a m p o di 
pr igionia ho visto la contesta 
zione trasformata in nichih 
smo Al lora ho anche capi to 
f ino a che punto la cultura oe 
cidentale era l o n t a n i d a l l i 
cultura polacca di rivolta con 
le sue poesie di Baranczuk 
^agjewski Krynucki con il 
suo c inema d i riflessione m o 
rale e il suo giovane teatro 
Ero scosso da questa divarica 
zione tra la mistif icazione il 
n ichi l ismo del la eontestazio 
ne occidentale e il nostro eroi 
smo maldestro la nostra nvol 
ta dissidente in nome del la 
normal i tà e dei valori c l c m c n 
tari Poi ho conosciuto alcuni 
protagonisti di questa conte 
stazione Dutchke e Piperno 
Col in Bend i ! e Kouchner Ser 
gè Julv e Jan Kavan Quest ul 
t imo che racchiudeva in st lo 
spir i to del la Primavera d i Pra 
ga e del Maggio 68 sarebbe 
poi diventato un s imbolo du 
ranle I infame purificazione 
ceca Parlando con questi uo 
mini ritrovavo la comunione 
delie idee della nostra gener ì 
zione comunione di gesti d i 
battute d i r icordi e - strana 
mente - del sislema di valori 
Di fatto molt i d i questi uomin i 

hanno percorso un lungo 
cammino dal mito della rivo 
luzionc proletaria passando 
dal l utopia del social ismo 
spontaneo e antiautori tario fi 
no a un atteggiamento demo 
cratieo impronta lo alla sensi 
bil i la verso la miseria umana 
I assoggettamento I od io e 
I intol leranza 

Oggi seguono str ìde diver 
se sono diventati uomini ini 
portanti nel loro paese o sono 
stati emarginati sono impe 
guati nella poli t ica o I econo 
mia la stampa o 11 cultura 
Ma tutti hanno conscrv i to il 
loro istinto di rif iuto verso il 
servilismo e 11 fedeltà alla loro 
biografia 

Non g i oe i no i (are i con 
servaton nati non negano di 
essere stati affascinati dalla ri 
voluzione cubana Non han 
no d iment icato le parole di 
Gucvara hintanto clit il mori 
do sarà come e non avrò ixi 
glia di morire ni I mio /< Ilo V p 
pure essi morranno certamen 
t' nel loro letto perche non 
tentano pm di organizzare 
una resistenz i armata Sevan 
no in paesi stranieri é per por 
tarvi medicament i non armi 
Cosi morranno nel loro letto 
A meno che non vengano eoi 
piti da una pallottola vagante 
- s e r b a ' croata7 m u s u l m i 
na7 - in Bosnia 
(Iraduziont diSiliKinti Mazzoni) 

PIERRE VIDAL NAQUET 
Stanco franasse 

«La storia occultata 
dai revisionisti» 
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• i Boi ( H N \ Con passo incerto arriva nel 
1 i brincie aul i di Magistero accompagnato 
d il suo «ospite iceadeinieo Gianni Sofn Di 
fronte t,li st i una siepe di docenti e studenti 
de I Dip irt imento di discipline storiche Si sic 
d e i per un ora f lai i in il ì l iano corrente de 
ne 11 su i lezione su Gli ass issini della me 
non ì ovvero su quel piccolo gruppo di in 

le llettuali "revisionisti che si sono accaniti a 
dimostrare che I Olocausto non é mai esistito 
e elle le e ime re i t, isehe hanno sterminato 
mil ioni di persone sono stata un invenzione 
L Purre Vici i l Naquet ebreo francese uno 
eie i ni issimi storici viventi della Grecia antica 
militante di sinistr i protagonista attivo dell ì 
loti ì contro l i guerr ì n Algeria (venne so 
speso d ili insegn m u n t o ) figlio di Margucn 
te V il ibréguc ueeis i ìd Auschwitz il 2 giù 
c,nei de 11 ( ' un e ipo della Kesistenza che 
venne tor tur i lo d i l l i Gestapo a Marsiglia e 
c,iustizi ito ad A i schwitz 

Vid il Naqucl direttore d i studi i l la Lcolc 
des h ultes e'tudes en scicnce soeiales da 
meil i anni si dedica ili i storia del popolo 
e br lieo u fenome ni di int isemit ismoe razzi 
sino D i pochi giorni e uscito in ..dizione ita 
liana «Gli assassini della memoria per gli Edi 
tori Riuniti che lui prescnt ieosl «Mi sono pò 
sto dunque q u c s t i r c g o l i si può e si deve di 
seutercsu revisionisti si possono analizzare i 
loro ti sii come si f i I ali i loinia di un falso 
M import i pocc che i revisionisti s n o della 
\ iriet i no j n izist i i della varietà dell ultrasi 
lustr i che app irte ut, ino sul p i ino psicologi 
co ili i varietà perfid i alla varietà perversa 
ili i var et ì p iranoicu o semplice mente alla 

\ ìriet i imbecille ì loro non ho nulla da ri 
s| oneiere e non risponderò nulla» Ma di fat 
to invece il suo libro e 1 incontro ì Magistero 
e le chiacchiere successive r ispondono con 
grincle durezza igli «ass issini della memo 
n i 

«Gli iss issini del 
I i memori 1 - dice 
Vid il Naquet so 
no lutti quelli che 
vogliono e inibì ire 
il p iss ito Sono 
e|uelli che negano 
1 Oloc ius lo che si 
accaniscono i d i 
mos tnrc che le e i 
mere 11, is di Hitler 
non sono mai esisti 
te e c h i non sono 
m n st ite us-ite per 
sterminare ebrei 
/mg in e in il iti 
ment ili 1 n izisti 
cr no fieri dello 
sterminio m i ecr 
e ìv ino di nascon 
derlo I- ice v i n o 
sp ìnre g l icbrc isen 
z ì Lisci ire se pos 
sibilc tr iecc I in 
che le camere a 
g is tracce vere ri 
maste erano armi 
m i anche strumen 
to della neg ìzione 
del crimine nessu 
no ivcv i la respon 
s ibilit i precis ì d i I 
I uccisione materia 
le cr i un ì macchi 
n i M i nessuno li 
II i uccisi e uguale i 
tutti li hanno uccisi 

«Assassini prosegue Vidal Naquet - sono 
incile quelli che minimizzano gli orrori delle 

guerre colonial i che giudicano la Resistenza 
un crimine incile d u v o i c i s o n o n o ' oque l l i 
clic d icono che I ascesa di Hitler e tutto ciò 
che ne 0 conseguito losse st ito per reazione 
ille nefandezze staimi ine lo non dico che 

st il in non t b b u ìvuto responsabilità ma di 
i o che Nolte - e"1 Nolte che esprime questa 
tcon ì vuole liberare 11 Germania da ogni 
eolp i Ecco inche chi vuole azzerare can 
ce II ire il p issato e un assassino della memo 
ri ì Perché se e e chi controlla il passato può 
p ir i f r i s i n d o Orwell controllare il presente 
ed il futuro 

Vid il N tquet individu ì «zone precise del 
revisionismo 11 Germania in pr imo luogo 
che neg i oppure giustifica lo sterminio come 

I campo di concentramento a Auschiwtz 

atto d i guerra la Francia e in piccola pir tc 
anche Belgio e Italia 

«Cercano di rovesciare la stona dice - Di 
cono ad esempio che il ghetto d i Varsavia fu 
messo a ferro e fuoco perche insorse In Tran 
eia invece estrema destra ed estrema sinistra 
si allearono per la rivoluzione glob i'e la Ger 
mania dvevd Hitler I Urss il Kgb e I Occide lite 
le colonie Nessuna differenza1 La nostra epo 
ca vede vincere i nazionalismi e non é un bel 
segnale I x Pen in Francia le guerre etniche 
in Jugoslavia ed in Macedonia 1 nazionalismi 
si rivelano sempre antisemiti Ora cue ì muri 
sono crollati si sono liberate forze difficili da 
controllare e il revisionismo può essere ali 
montato può crescere può far tornare luori 
più forte l a l o roven la gli autori del genoei 
d io sono gli ebrei 

Ixi storico francese non ha alcun problema 
ì parlare degli errori compiut i dal lo stato d i 
Israele «Oggi - dice - non possiamo coi n 
nuare a ripetere che lo stato ebraico e nato da 
Auschwitz anche se un rapporto esiste Èuno 
stato in guerra con gli arabi e non coi nazisti 
Fd e uno stato che si deve accordare per la 
pace Però penso che se una pietra una 
bomba o un co lpo di fucile vengono conside 
rati come la continuazione del genocidio e se 
Arafat viene paragonato ad Hitler la conse 
guenza sarà che I Olocausto non é stata que I 
la terrificante tragedia che lutti conosciamo 
Penso insomma che non dobb iamo <• sere 
schiavi de'la memoria e soprattutto che la 
stona non é religione l-a venta di Auschwitz 
non é ve-ita religiosa ma storica e Auschwitz 
e T reblinka non hanno lo stesso significato 
storico per noi e ad esempio per i cinesi o ì 
neri d Africa» 

Vidal N iquet ricorda poi che i «negatori 
hanno un illustre predecessore in padre Ar 
duino che spiegò alla fine del Seicento tutta 
la li tteratura antica come talsi fabbricati dagli 

eretici Persino le 
opere di Sant Agosti 
no sarebbero state 
dei (alsi E si chiede 
come si i possibile 
sbarazzarsene «1 rcv i 
sionisti sono un i set 
ta in senso religioso 
alcuni sono ciniche 
canaglie altri profon 
damente antisemi i 
altri solo imbecil l i 
Non si può e non si 
deve discutere con 
loro Ma certo non 
possiamo persegui 
tarli perché diverreb 
bero martiri che è c iò 
che vogliono La ve ri 
ta ha bisogno di stori 
c i non di polizia o tri 
bunali e gli storici 
per fortuna esistono 
Noi dobbiamo vaglia 
re crit icamente la 
prova anche quando 
ci appare ve'nta 
schiacciante e dob 
b iamo tentare di seri 
vere una stona non 
troppo scettica Una 
stona tra individuo e 
mondo e 1 unico 
universale Nessuna 
storia però raggiun 
gera mai la preeisio 

ne del d iano del ghetto d i Varsavia scnlto al 
I m'orno della citta dei morenti e dei morti Lo 
so non vivremo abbastanza a lungo per co 
noscere questo tempo ma forse un giorno 

Vidal Naquet però conelude malinconica 
mente il suo libro r iprendendo «Cambala 
che» un tango del poeta argentino Ennque 
Santos Discépolo che inizia cosi «Lo so che il 
mondo fu e sarà sempre infame nel milleein 
quecento e anche nel duemila Che ci son 
sempre stati ladri truffatori e truffati soddi 
sfatti «2 delusi e morale e menzogne Ma che 
il XX secolo sia un torrente d i cattiveria inso 
lente nessuno più può negarlo Viviamo in 
un turbine schiumoso e nello stevso fango 
tutti manipolati » La venta avrà I ultima pa 
ro la ' si chiede Naquet Come ci pioccrcbbc 
esseme sicun 

Le creature di Testa, «musicista dell'immagine» 
• I FIRENZE. Quando le cose 
gli riuscivano davvero bene 
Armando Testa rischiava d i far 
passare il marchio pubblicità 
no in secondo piano rispetto 
al i immagine o alla storia che 
doveva raccomandare il pro­
dotto Non accadeva sempre 
ma accadeva Ad esempio 
molt i r icorderanno senza sfor­
zo gli abitanti del pianeta Pa-
palla protagonisti d i episodi 
surreal fantascientifici su Caro 
sello magan accompagnati 
dal la canzone Vengo anch io 
di Jannacci mentre sarà più 
faticoso rammentare 1 elettro 
domestico pubblicizzato A 
questa prima constatazione 
conduce la mostra Armando 
Testa Una retrospettiva c u r i 
ta dai cnt ici d arte Gillo Dorfles 
e Germano Celant chesnnau 
gura oggi alle 18 a Palazzo 
srozzi a Firenze per chiudere i 
battenti 1 11 luglio Ma poi si 

fanno largo altre nflessioni 
Primo riepilogo del lavoro 

del l Armando Testa Spa agen 
zia fondata una quarantina di 
anni fa dal titolare scomparso 
da un anno 1 esposizione rac 
coglie circa duecento lavori tra 
manifesti grafica qualche di 
pinto cartoline private (a lcuni 
lavori non sono mai stati espo­
sti in pubbl ico) «caroselli» ap 
punto Nelle sale scorre un 
mondo che ha plasmato I im 
maginano di tanti italiani pò 
polato da personaggi e scene 
rieonose bil i a prima vista Co 
me la bionda Peroni il digesti 
vo Antonctto I ipppopotamo 
dei pannol ini Pippo b l a pano 
ramica allestita nel palazzo ri 
nascimentale risulta piacevole 
curiosa legittima Senonché 
trapela una contracidizione dal 
sottotitolo «una retrospettiva» 
e d.i quanto afferma 1 ammini 

La bionda Peroni e gli abitanti 
del pianeta Papalla, l'ippopotamo 
Pippo e altri «caroselli» in mostra 
in una retrospettiva dedicata 
a uno dei padri della pubblicità 
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stratore delegato e figlio d i Ar 
mando l e s t i Marco che si 
proci ima fiero perché la mo 
stra considera suo padre «un 
artista sembr i Unto la con 
traddizione di chi cerca una 
consacrazione del linguaggio 
pubblicitario al livello d i gran 
de arte «La mostra non vuole 
essere affatto consacrare I està 
- risponde Celant - Il suo lin 
guaggio era un osmosi di lin 

guaggi visivi e eartellonistici 
per cui direi che er i consacra 
to a l leare Intendo dire che Ar 
mando Testa si muoveva nelle 
arti v sive Mi sono sempre b i l 
luto per lo scivolamento dei 
vari linguaggi» A parere del 
crit ico d arte che treni anni fa 
tirava le fila dell arte povera e 
ora è al Guggenheim questo 
bisogno di nob i l i ta tone e é e 
dimostra «che esiste sempre 11 

Armando Testa 

seilita ide i o si e d i un p irle 
I irte o d il altr i Invc-cc non 
si può distinguere precisa Ce 
I in i «lesta non dive ni ì un ar 
ist i quanto una person ì che 

comunica Doni md irsi se era 
un irtist i oppure no e il prò 
blema i lei design e dell ircln 
te l lur i nei confronti dell irte 
cioè di quel che é eomunic i 
zionc e vuole essere s in t i f i c i 
to Conclusioni magari prov 
v isone 'PerCel int ci i w i c i n i i 
mo 1 un t «jam session delle 
irti e il posto eli lesi ì é su 

eiuell ide ile palcosce meo "di 
music isti dell mini igine 

( o n v c m rammentare e iso 
mai che lo scopo della pubbli 
cita non t e rmeare lo stato del 
le cose I i mostr l e un ornag 
gio i un person ìggio che li i 
iperto i rapporti tra irt i e pub 
blieit i - du hiar i C i l mt - che 
e it iv i l i pop art e il surre ili 

smo Che poi nei suoi manife 
sii come quel lo del Pun e Mes 
ci siano sperimentazioni é un 
litro discorso» In effetti il pub 

bl ici lano torinese spenmen'a 
v ì Specialmente in privato 
ne II ì grafica o nei fotomontag 
c,i mag in quando gli asparagi 
diventavano draghi feroci un 
pezzo di p inn ig iano un isola 
nel m ire* due olive teneri 
imanti sotto una coperta d i 

spaghetti L accostamento d i 
elementi diversi a un gioco di 
parola lo iveva ereditato dal 
surre i l ismo e lo nvisitava con 
stile personale Uno stile che 
mostrava eediment «quandosi 
lasciavi guidare dn! Iiente 
osserva Celant - l-o s ipeva an 
che 1 est i f ice va parte del me 
stiere M ì lui era bravo a im 
porre un meccanismo forte 
dove 1 immagine mangia il 
prodotto Pensiamo alle awen 

Iure televisive d i Carmcncita e 
Caballero che offuscano la 
marca del caffé II che se e r i 
positivo da un lato lo er i me 
no pc« il marketing» 

Ricche di humour giexose 
un corto circuito d immagini e 
parole sono le serigrafie t i n to 
semplici quanto allusive li co 
perline dei libri Documenta 
tutto il catalogo blecta La mo 
stra é promossa dalla honda 
zione Luigi Berlusconi (insie 
me ad Azienda di promozie ne 
turistica la Regione il Comu 
ne) Silvio Berlusconi ha prò 
mosso !<• retrospettiva con 1 in 
tento neppure troppo n iseo 
sto di promuovere |>er v a in 
diretta il mondo della pubbl n 
tà nel quale si muove 11 Publi 
talia Organizza I esposizione 
la casa editrice Artificio 1 ora 
no di apertura va d ille 10 ille 
20 tutti i giorni 


